
 

 
ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE “GENNARO BARRA” 

Lungomare Trieste 17 – 84123 Salerno (SA) 
Tel. 089/225553 – tel. Segreteria 089/2753012 

e-mail: SAIC8A700R@ISTRUZIONE.IT – sito web: WWW.ICSGENNAROBARRA.GOV.IT 
cod. mecc. SAIC8A700R – C.F. 95146380654 - Codice Univoco: UF8VLL 

Ai docenti di ogni ordine e grado 
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Al Direttore SGA 
Al sito 

 
OGGETTO: IMPLEMENTAZIONE PROCESSO “A SCUOLA INSIEME…ANCHE SE A 
DISTANZA” – FASE II: LINEE GUIDA  PER LA DIDATTICA A DISTANZA 
 
Alla luce della riunione intercorsa con i coordinatori dei Dipartimenti, si illustrano, di seguito, le Linee guida 
per la Fase II della Didattica a Distanza. 
 

A. INDICAZIONI DI CARATTERE GENERALE 
 

1. Riprogettare le attività della propria disciplina tenendo conto delle nuove modalità che caratterizzano la 
didattica a distanza. Si ricorda che la rimodulazione deve riguardare i contenuti e non i traguardi delle 
competenze da raggiungere. 

2. I docenti, per assegnare compiti o lavori , devono utilizzare gli strumenti ufficiali della scuola, ovvero il 
registro elettronico ARGO  e la piattaforma EDMODO. 

3. Per ogni ordine, i coordinatori di plesso hanno rimodulato l’orario delle lezioni, conservandone 
l’articolazione, ma riducendone il monte ore del 50% per evitare sovraccarichi cognitivi e la prolungata 
fruizione dei dispostivi tecnologici da parte degli allievi (per ogni Ordine, l’orario sarà pubblicato 
dall’Ufficio Didattica della  Segreteria nella sezione BACHECA del Registro Argo e condiviso da ogni 
docente anche nelle classi EDMODO).  

4. Per far coincidere l’orario e la comunicazione alle famiglie dei compiti e delle attività, ciascun docente 
caricherà il suo orario provvisorio  settimanale sul Portale Argo, a partire dal 30/03/2020. 

5. Si sollecita a non caricare gli alunni di compiti e di non eccedere nel numero e nei contenuti. Si consiglia 
di attivare forme di revisione/correzione completa di cui tutti gli alunni possano beneficiare. I docenti 
della Scuola Secondaria potranno fare riferimento anche al libro di testo in adozione, attraverso il 
confronto con gli stessi alunni. 

6. Si eviti di chiedere la stampa di schede, ma si forniscano  documenti che gli alunni possano copiare o 
svolgere sul quaderno e su fogli da disegno o scaricare/restituire in formato editing testo, word. La 
piattaforma EDMODO facilita lo scambio diretto e veloce dei materiali.  

7. In considerazione della particolare difficoltà che l’esperienza didattica "anomala” sta determinando, non 
far passare il messaggio agli alunni e alle famiglie che la non riconsegna di lavori, entro determinati 
tempi, sarà sanzionata con richiami, note e/o voti negativi. 

8. Dato il protrarsi della sospensione delle lezioni, bisogna cominciare a implementare le attività con 
argomenti nuovi, prediligendo quelli che sono ritenuti essenziali e/o fondanti per lo svolgimento della 
“progettazione" secondo il curricolo d’Istituto nell’a.s. 2019-2020 sul modello PDCA.  Nella situazione 
di emergenza, bisogna, tuttavia operare  una scelta di contenuti e percorsi agili,  possano facilitare  lo 
studio e l’apprendimento degli allievi  e guidarli verso il raggiungimento delle competenze. 

9. E’ opportuno prediligere una modalità di verifica/valutazione formativa  mediante il dialogo e di 
interazione con gli alunni, anche mediante lo svolgimento di un’attività che, a turno, coinvolga tutti gli 
alunni. 

http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&frm=1&source=images&cd=&cad=rja&docid=8b5ab0aIjgRiXM&tbnid=hnnu8Gih6FPpeM:&ved=0CAUQjRw&url=http://www.peppecau.it/stemma_repubblica_italiana.html&ei=3u4_UqK7K_PY0QW4toHYAQ&bvm=bv.52434380,d.bGE&psig=AFQjCNHDNhn4meNJxiKBFrWmmTwyz7ykOg&ust=1380008027660294
mailto:SAIC8A700R@ISTRUZIONE.IT
http://www.icsgennarobarra.gov.it/




 
 
 

10. Si invita ogni docente a registrare in modo informale (NON sul registro elettronico) i risultati delle 
verifiche mediante apposita scheda predisposta per la Primaria e la Scuola Secondaria di I Grado 
(ALL.1-2) la partecipazione, la restituzione dei lavori e l’impegno degli alunni, in modo che tali 
informazioni possano essere utilizzate se la situazione lo renderà necessario. Seppur registrate 
informalmente, gli esiti delle valutazioni vanno comunque sempre comunicate agli allievi/studenti,. In 
base all’evoluzione del prossimo periodo, saranno fornite successive indicazioni per la valutazione dei 
singoli alunni. Lo scopo sarà quello di esprimere una valutazione globale e formativa su ogni singolo 
alunno, ricordando che la situazione di emergenza non può consentire di utilizzare mezzi, strumenti e 
modalità di valutazione consueti. Una volta ripresa la normale attività didattica tali elementi raccolti -se si 
ritiene opportuno- potranno essere riportati sul registro elettronico. 

11. I coordinatori di classe e i docenti prevalenti monitoreranno la partecipazione degli alunni/studenti, 
mentre OGNI DOCENTE compila la SCHEDA DI MONITORAGGIO (per la PRIMARIA ogni 15 
gg, per la SECONDARIA DI I GRADO al termine dell’unità didattica di competenza disciplinare)sulla 
base degli Allegati 1 e 2 . 

12. Per quanto riguarda gli alunni con BES, punto di riferimento rimangono il PEI e il PDP. La sospensione 
dell’attività didattica non dovrà penalizzare il processo di inclusione per cui si dovrà favorire l’interazione 
con l’alunno e con la famiglia. I docenti di sostegno si rapporteranno sempre ai docenti curriculari, 
condividendo le attività programmate in linea con i documenti di riferimento ( PEI ), fornendo 
opportuni materiali e concordando con la famiglia le modalità di fruizione. Si ribadisce che anche in 
modalità virtuale, i docenti di sostegno parteciperanno  attivamente alle attività dell’intera 
classe di cui fanno, a pieno titolo, parte .  

 
 

B. INDICAZIONI PER ASSEGNARE LE ATTIVITÀ SUL REGISTRO ELETTRONICO 
 

1. Al fine di  facilitare la comunicazione scuola-famiglia, sul registro elettronico ARGO DIDUP all’interno 
della sezione COMPITI ASSEGNATI (SENZA APPORRE LA FIRMA DI PRESENZA),  ciascun 
insegnante annoterà ESCLUSIVAMENTE: 

 le attività svolte e l’eventuale materiale trasmesso agli alunni 

 gli strumenti utilizzati; 

 i compiti/lavori proposti alla classe 
 

C. INDICAZIONI PER LE ATTIVITA’ SU PIATTAFORMA EDMODO 
1. L'ambiente di lavoro della piattaforma EDMODO  è controllato dal docente che ha costituito la classe. 
2. Gli insegnanti DEVONO escludere partecipanti non autorizzati (assicurandosi  prima che un nickname 

non corrisponda effettivamente ad un proprio alunno) e, nel caso di più iscrizioni da parte di uno stesso 
studente,  cancellare gli account non utilizzati.  

3. Il docente può comunicare e inoltrare file a tutta la classe o ad un singolo studente, ma la piattaforma 
EDMODO  non consente l’invio di messaggi privati tra gli alunni.  

4. I genitori possono esercitare un'azione di controllo attiva, rimanendo nelle vicinanze del proprio figlio, 
MA SENZA INTERVENIRE DURANTE LE LEZIONI.  

5. L'accesso a tale ambiente di formazione e didattica a distanza dovrà servire unicamente a scopo 
educativo nell'ambito dell'azione progettuale ed educativa della scuola. 

6. I contenuti presenti sono predisposti dai docenti (ed eventualmente rielaborati dagli alunni) sulla base di 
specifiche esigenze didattiche di ogni materia di studio. 

7. Gli alunni saranno personalmente responsabili della condivisione non autorizzata di materiale che 
potrebbero reperire su Internet . 

8. Il docente provvede a segnare le assenze su un  registro informale (ALL. 3) , ma NON SUL 
REGISTRO ELETTRONICO. 



 
 

D. INDICAZIONI PER LE VIDEOLEZIONI 
 

1. Le video-lezioni sincrone, mediante applicativo ZOOM, (che prevedono la partecipazione diretta degli 
alunni) sono utilizzate unicamente a scopo educativo nell'ambito dell'azione progettuale della Scuola.  

2. Si possono svolgere  di mattina durante l’orario di servizio stabilito e solo, se impossibilitati, di 
pomeriggio, previo accordo con gli studenti. In tal caso la data e l’ora della video-lezione andrà 
comunicata con congruo anticipo agli studenti sulla piattaforma EDMODO .  

3. La video lezione  svolta e il relativo argomento verrà annotata  in “COMPITI ASSEGNATI ” del 
registro elettronico Argo e sulla piattaforma EDMODO. 

4. All’inizio della video-lezione fare l’appello per controllare quanti alunni sono collegati e tenerne traccia, 
senza riportare le assenze sul registro elettronico. 

5. I docenti possono anche preparare la registrazione di brevi video-lezioni e poi caricarle attraverso il link 
sul Registro elettronico o EDMODO  (lezioni asincrone). 

6. I docenti conducono gli incontri e nel loro ruolo sono gli unici autorizzati ad agire per decidere se 
attivare o disattivare microfoni e videocamere dei partecipanti. 

7. Nessuno dei partecipanti potrà realizzare registrazioni delle lezioni se non autorizzato dal docente che 
conduce l’incontro; tali registrazioni non potranno essere diffuse e potranno essere utilizzate 
esclusivamente dal singolo studente che le ha effettuate nel proprio ambito domestico. 

8. Non è opportuno svolgere video-lezioni sincrone per ore continuative, replicando l’orario scolastico 
degli studenti. 

9. Le lezioni effettive non dovrebbero superare i trenta minuti, con degli stacchi tra un intervento e un 
altro, di almeno dieci minuti per garantire il distacco dal PC. 

 
 

E. REGOLE E NORME DI COMPORTAMENTI DA CONDIVIDERE CON GLI ALUNNI  
 

1. NETIQUETTE IN CHAT 

 Le chat sono un ottimo strumento per parlare e discutere. 

 Questa nuova forma di comunicazione necessita che tutti i partecipanti rispettino precise regole. 

 Per cominciare, condividere con gli alunni le seguenti regole (si possono scrivere in un POST della 
classe-team generata su EDMODO): 

• Accedere alla piattaforma con la supervisione di un adulto, senza che questi intervenga. 
• Scegliere possibilmente un luogo tranquillo per collegarti. 
• Pensare a cosa si vuole dire prima di iniziare a scrivere. 
• Rileggere i propri messaggi prima di inviarli. 
• Evitare abbreviazioni. 
• Esprimere critiche costruttive. 
• Non essere impaziente e aspettare le risposte dei compagni. 
• Non condividere voci di corridoio. 
• Non cliccare acriticamente sui link ricevuti, ma rispondere con un commento o  cliccando su MI 

PIACE a dimostrazione di averlo  visualizzato e analizzato. 
• Non inoltrare immagini non richieste. 
• Usare un linguaggio consono alle attività con i compagni e i docenti. 
• In riferimento alla normativa sulla privacy, è vietato  diffondere in rete le attività realizzate con i    

docenti e i compagni e di fare screenshot o fotografie.  
 
 
 
 
 



 
 
 

2. NETIQUETTE DURANTE LE VIDEO LEZIONI 

 Dopo il saluto iniziale (appello dei partecipanti), il docente provvede a segnare le assenze su un  registro 
informale (ALL. 3), ma NON SUL REGISTRO ELETTRONICO. 

 Al momento dell'inizio della videolezione, dopo l'appello, si consiglia agli studenti di  tenere il microfono 
disattivato per migliorare la qualità dell'audio. Nel momento in cui lo studente ha una domanda da 
sottoporre all'insegnante, alza la mano (i docenti mostreranno agli alunni qual è il comando). Quando 
l'insegnante dà allo studente la parola, attiva il microfono e il ragazzo può parlare.  

 Le regole di buona educazione e di rispetto che vengono osservate a scuola, valgono anche on-line. E’ 
fondamentale che lo studente abbia un atteggiamento - adeguato al contesto e che utilizzi un linguaggio 
corretto e rispettoso.  

 È vietato diffondere il link e/o il codice e/o il nickname della videoconferenza ad altri.  

 Se non richiesto dal docente, è severamente vietato per lo studente condividere il proprio schermo con i 
partecipanti alla videoconferenza. Si consiglia al docente di disattivare all’alunno la funzione di 
condivisione del proprio schermo (In SHARE scegliere l’opzione WHO CAN SHARE? ONLY HOST)  
e attivarla quando si richiede all’alunno di visualizzare sul proprio schermo il lavoro svolto (ALL 
PARTECIPANTS) 

 È vietato utilizzare la chat per fini non didattici.  

 Nel rispetto della normativa vigente sulla privacy, è assolutamente vietato diffondere foto o registrazioni 
relative alle persone presenti in videoconferenza e alla lezione online. È severamente vietato per lo 
studente riprendere quanto compare sullo schermo (foto, video, acquisizione schermo) e/o registrare 
l'audio durante le videoconferenze.  

 Occorre presentarsi alla video lezione provvisti del materiale necessario per lo svolgimento dell’attività; 
libro di testo, quaderni o quanto richiesto precedentemente dal docente.  

 

 Si ricorda che durante l'intera durata della videoconferenza lo studente è impegnato in attività didattica a 
distanza la cui modalità di svolgimento è da considerarsi al pari delle lezioni in aula: pertanto è richiesta 
la presenza dei soli alunni per garantire condizioni ottimali di apprendimento e partecipazione.  

 L'insegnante potrà verificare il grado di attenzione dell'alunno ponendo domande ai partecipanti e 
annotando su un proprio registro ogni irregolarità, anche rispetto ai precedenti punti.  

 Il docente, una volta terminata la videoconferenza, verificherà che tutti gli studenti si siano disconnessi e 
solo successivamente, abbandonerà la sessione.   

 L’attivazione di videoconferenze per la didattica a distanza costituisce novità per tutti, pertanto il 
presente Regolamento viene sperimentato dai docenti e potrà subire variazioni, ampliamenti o riduzioni, 
revisione di termini, in seguito alle evidenze riscontrate, che saranno immediatamente rese note a tutti i 
docenti. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 

Si coglie l’occasione per evidenziare che, in un’ottica propriamente formativa, l’implementazione della Fase II 
della Didattica a Distanza va colta come una preziosa occasione per l’effettiva acquisizione delle competenze 
chiave individuate, dal Consiglio Europeo, nelle Nuove Raccomandazioni del 22 maggio 2018.  
 
In particolare, aldilà della comune sopravvalutazione della capacità di utilizzo dei dispositivi digitali da parte della  
“screen generation”, gli studenti potranno  sviluppare, attraverso la fondamentale mediazione didattica e pedagogica 
dei docenti,  quella  competenza digitale, per la  quale progressivamente “le persone dovrebbero essere in grado di 
utilizzare le tecnologie digitali come ausilio per la cittadinanza attiva e l’inclusione sociale, la collaborazione con gli altri e la 
creatività nel raggiungimento di obiettivi personali, sociali o commerciali […]Interagire con tecnologie e contenuti digitali presuppone 
un atteggiamento riflessivo e critico, ma anche improntato alla curiosità, aperto e interessato al futuro della loro evoluzione. Impone 
anche un approccio etico, sicuro e responsabile all’utilizzo di tali strumenti” (Dalle “Nuove Raccomandazioni del 22 maggio 2018 

del Consiglio Europeo”).  
 
Quando l’emergenza sarà finita e potremo tornare “fisicamente” a Scuola, uno dei  valori aggiunti  
dell’esperienza della Didattica a Distanza potrà essere rappresentato  allora  dalla promozione all’uso 
consapevole e corretto, da parte degli allievi, delle tecnologie in ambito didattico e, in una dimensione proattiva,  
dall’ efficace azione di contrasto e di  prevenzione al  fenomeno del cyberbullismo.  
 
In tale prospettiva, sarà significativo condividere con gli alunni , a partire da quelli più piccoli, la locandina sulla   
NETIQUETTE DAD,  predisposta dall’Animatore digitale e che si allega (ALL. 4). 
 

Il Dirigente Scolastico  
                      - Prof.ssa Renata Florimonte –  

                          (Documento firmato digitalmente 
 ai sensi del D.lgs. 82/2005 e s.m.i.) 
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